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Legge regionale 20 luglio  2017, n. 24 con-
cernente :
Variazione generale al bilancio di previsione
2017/2019 ai sensi del comma 1 dell’articolo
51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118 - (1° provvedimento).

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale :

Art. 1

(Stato di previsione dell’entrata e della spesa)

1. Al prospetto delle entrate di bilancio per titoli e
tipologie del bilancio di previsione 2017/2019
sono apportate le variazioni in termini di com-
petenza e cassa indicate nella Tabella 1 allegata
a questa legge.

2.Al prospetto delle spese di bilancio per missioni,
programmi e titoli del bilancio di previsione
2017/2019 sono apportate le variazioni in ter-
mini di competenza e di cassa indicate nella Ta-
bella 2 allegata a questa legge.

Art. 2

(Variazione delle tabelle di autorizzazione)

1. Le autorizzazioni di spesa contenute nelle Ta-
belle C e E, allegate alla legge regionale 30 di-
cembre 2016, n. 35 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio 2017/2019 della Regione
Marche. Legge di stabilità 2017), sono variate
rispettivamente nelle Tabelle 3 e 4 allegate a
questa legge.

2. Le autorizzazioni di spesa contenute nella Ta-
bella A dell’allegato 19 alla legge regionale 30
dicembre 2016, n. 36 (Bilancio di previsione
2017/2019), sono variate come risulta dalla Ta-
bella 5 allegata a questa legge.

Art. 3

(Modifiche alla legge regionale 36/2016)

1. Il comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 36/2016 è so-
stituito dal seguente:

“1. Ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’ar-

ticolo 48 del d.lgs. 118/2011, nello stato di pre-

visione della spesa, Missione 20 Programma 1

“Fondi di riserva” è iscritto il Fondo di riserva

per le spese obbligatorie per complessivi euro

1.214.350,05 - annualità 2017, euro

2.333.452,81 - annualità 2018, euro

2.098.221,12 - annualità 2019. Sono dichiarate

obbligatorie le spese di cui all’elenco n.1 “Spese

obbligatorie” allegato a questa legge (Allegato

13).”.

2. Il comma 5 dell’articolo 5 della l.r. 36/2016 è so-

stituito dal seguente:

“5. I prelievi dai fondi di riserva di cui ai commi

1 e 3 sono disposti con decreto del dirigente

competente in materia di variazioni di bilancio.

I prelievi dal fondo di riserva di cui al comma 2

sono disposti con delibera dalla Giunta regiona-

le.”.

3. L’allegato n. 10 alla l.r. 36/2016 è sostituito dal
prospetto A di questa legge. 

Art. 4

(Immobili ascritti al patrimonio disponibile)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 71

bis della legge regionale 11 dicembre 2001, n.

31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-

che e strumenti di programmazione), ai soli ef-

fetti dell’articolo 58 del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo svilup-

po economico, la semplificazione, la competi-

tività, la stabilizzazione della finanza pubblica

e la perequazione Tributaria) convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, il bilancio di previsione 2017/2019, appro-

vato con l.r. 36/2016, è integrato con l’allegato

n. 21, unito a questa legge, concernente l’elenco

dei beni immobili appartenenti al patrimonio di-

sponibile della Regione (prospetto B).

Art. 5

(Incentivi alle Unioni di comuni)

1. Per l’anno 2017, la Regione concede contributi
per l’importo complessivo di euro 250.000,00

per l’avvio o per il mantenimento di Unioni di

comuni costituite in ambiti territoriali non mon-

tani, corrispondenti alla dimensione territoriale

ottimale ed omogenea individuata nel program-

ma di riordino territoriale di cui all’articolo 22

della legge regionale 1 luglio 2008, n. 18 (Nor-

me in materia di Comunità montane e di eserci-

zio associato di funzioni e servizi comunali), nel

rispetto delle disposizioni in materia di esercizio
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associato obbligatorio di funzioni fondamentali
di cui all’articolo 14, commi 25 e seguenti del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria
e di competitività economica), convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122.

2. I contributi sono ripartiti, previo avviso, con de-
creto del dirigente della struttura organizzativa
competente in materia di enti locali, in propor-
zione diretta al numero di funzioni fondamentali
gestite per conto di tutti i Comuni, nel rispetto
della normativa richiamata nel  comma 1.

3.Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2017/2019.

Art. 6

(Disposizioni per l’utilizzo delle risorse derivanti

dalla gestione sanitaria accentrata)

1. Alle entrate relative al recupero degli utili della
Gestione sanitaria accentrata (GSA) 2012/2015
è attribuito vincolo di specifica destinazione alla
spesa per gli interventi in ambito sanitario di cui
alla deliberazione della Giunta regionale 12 lu-
glio 2017, n. 820.

2. Le risorse vincolate ai sensi del comma 1 iscritte
a carico del Titolo 3 Entrate Extratributarie per
euro 30.002.162,09 e del Titolo 4 Entrate in
conto capitale per euro 172.424.939,53 sono de-
stinate al finanziamento degli interventi iscritti
a carico della Missione 13 e specificatamente ai
Programmi di seguito elencati per gli importi a
fianco riportati: Programma 1 per euro
47.947.827,74; Programma 2  per euro
7.512.583,74; Programma 3 per euro
19.916.576,00; Programma 4 per euro
16.009.000,00;  Programma 5 per euro
110.467.099,84; Programma 7 per euro
574.014,30.

3. La Giunta regionale può apportare le necessarie
modifiche e integrazioni alla deliberazione di
cui al comma 1.

Art. 7

(Disposizioni per l’utilizzo delle risorse 

derivanti dalla donazione a favore del 

Comune di Amandola per interventi di 

ricostruzione post sisma)

1.Alle entrate relative alla donazione da parte della
Società per azioni “Compagnia petrolifera Ro-

sneft” iscritte a carico del Titolo 4 - Programma
3, per euro 5.000.000,00 dello stato di previsio-
ne dell’entrata del bilancio 2017/2019 è attri-
buito vincolo di specifica destinazione al finan-
ziamento degli oneri per la costruzione di un
ospedale nel Comune di Amandola. Le risorse
corrispondenti sono iscritte a carico della Mis-
sione 13 - Programma 5, dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio 2017/2019.

Art. 8

(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-

lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a

chiunque spetti di osservarla e farla osservare co-

me legge della regione Marche.

Ancona, 20 luglio 2017

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Luca Ceriscioli
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________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE

REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME

IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-

LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI

AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEG-

GE REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON

L’AGGIUNTA DELLE NOTE.

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,

AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-

CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-

MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Note all’art. 3, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 5 della l.r. 30 dicembre

2016, n. 36 (Bilancio di previsione 2017/2019), co-

sì come modificato dalla legge regionale sopra pub-

blicata, è il seguente:

“Art. 5 (Fondi di riserva) - 1. Ai sensi della lettera
a) del comma 1 dell’articolo 48 del d.lgs.
118/2011, nello stato di previsione della spesa,
Missione 20 Programma 1 “Fondi di riserva” è
iscritto il Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie per complessivi euro 1.214.350,05 - annua-
lità 2017, euro 2.333.452,81 - annualità 2018, eu-
ro 2.098.221,12 - annualità 2019. Sono dichiara-
te obbligatorie le spese di cui all’elenco n.1 “Spe-
se obbligatorie” allegato a questa legge (Allegato
13).

2. Ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’articolo

48 del D.Lgs. n. 118/2011, nello stato di previsione

della spesa, Missione 20 Programma 1 “Fondi di

riserva” è iscritto il Fondo di riserva per le spese

impreviste per complessivi euro 298.000,00 - an-

nualità 2017, euro 300.390,44 - annualità 2018, eu-

ro 1.085.400,00 - annualità 2019. L’elenco delle

spese che possono essere finanziate con il fondo di

riserva per spese impreviste è allegato a questa leg-

ge.

3. Ai sensi della lettera c) del comma 1 dell’articolo

48 del D.Lgs. n. 118/2011, nello stato di previsione

della spesa, Missione 20 Programma 1 “Fondi di

riserva” è iscritto il Fondo di riserva per le autoriz-

zazioni di cassa per complessivi euro

500.000.000,00 - annualità 2017.

4. I fondi di riserva non sono utilizzabili per l’im-

putazione di atti di spesa.

5. I prelievi dai fondi di riserva di cui ai commi
1 e 3 sono disposti con decreto del dirigente

competente in materia di variazioni di bilancio.
I prelievi dal fondo di riserva di cui al comma 2
sono disposti con delibera dalla Giunta regiona-
le.”

Note all’art. 4, comma 1

- Il testo dell’articolo 71 bis della l.r. 11 dicembre

2001, n. 31(Ordinamento contabile della Regione

Marche e strumenti di programmazione), è il se-

guente: 

“Art. 71 bis (Regolamenti per la gestione dei beni

della Regione) - 1. I regolamenti per la gestione dei

beni della Regione sono adottati dalla Giunta re-

gionale nel rispetto della normativa statale vigente.

Il regolamento per la gestione dei beni immobili in

particolare può, fatti salvi i diritti acquisiti da terzi,

anche ridefinire le procedure di acquisto o di ven-

dita già regolate da leggi regionali, abrogando le

disposizioni in contrasto.”

- Il testo dell’articolo 58 del d.l. 25 giugno 2008,

n. 112 convertito in Legge con modificazioni dalla

l. 6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per

lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-

petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica

e la perequazione tributaria), è il seguente: 

“Art. 58 (Ricognizione e valorizzazione del patri-

monio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti

locali) -1. Per procedere al riordino, gestione e va-

lorizzazione del patrimonio immobiliare di Regio-

ni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di

società o Enti a totale partecipazione dei predetti

enti, ciascuno di essi, con delibera dell’organo di

Governo individua, redigendo apposito elenco, sul-

la base e nei limiti della documentazione esistente

presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immo-

bili ricadenti nel territorio di competenza, non stru-

mentali all’esercizio delle proprie funzioni istitu-

zionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di di-

smissione. Viene così redatto il piano delle aliena-

zioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilan-

cio di previsione nel quale, previa intesa, sono in-

seriti immobili di proprietà dello Stato individuati

dal Ministero dell’economia e delle finanze - Agen-

zia del demanio tra quelli che insistono nel relativo

territorio.

2. L’inserimento degli immobili nel piano ne de-

termina la conseguente classificazione come patri-

monio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele

di natura storico-artistica, archeologica, architetto-

nica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmes-

so agli Enti competenti, i quali si esprimono entro

trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata

espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta
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classificazione è resa definitiva. La deliberazione

del consiglio comunale di approvazione, ovvero di

ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di so-

cietà o Ente a totale partecipazione pubblica, del

piano delle alienazioni e valorizzazioni determina

le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili.

Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione, disciplinano

l’eventuale equivalenza della deliberazione del

consiglio comunale di approvazione quale variante

allo strumento urbanistico generale, ai sensi del-

l’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47,

anche disciplinando le procedure semplificate per

la relativa approvazione. Le Regioni, nell’ambito

della predetta normativa approvano procedure di

copianificazione per l’eventuale verifica di confor-

mità agli strumenti di pianificazione sovraordinata,

al fine di concludere il procedimento entro il ter-

mine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione co-

munale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il

comma 2 dell’articolo 25 della legge 28 febbraio

1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al pre-

sente comma, qualora rientrino nelle previsioni di

cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva

2001/42/CE e al comma 4 dell’articolo 7 del decre-

to legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono

soggette a valutazione ambientale strategica.

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare me-

diante le forme previste per ciascuno di tali enti,

hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assen-

za di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti

previsti dall’articolo 2644 del codice civile, nonché

effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto.

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario,

alle conseguenti attività di trascrizione, intavola-

zione e voltura.

5. Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui

al comma 1 è ammesso ricorso amministrativo en-

tro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli al-

tri rimedi di legge.

6. La procedura prevista dall’articolo 3-bis del de-

creto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito

con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001,

n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si

estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui

al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al

comma 2 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge

n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi

dai Comuni e l’iniziativa è rimessa all’Ente pro-

prietario dei beni da valorizzare. I bandi previsti

dal comma 5 dell’articolo 3-bis del citato decreto-

legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall’Ente

proprietario dei beni da valorizzare.

7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso

individuare forme di valorizzazione alternative, nel

rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse

pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti compe-

titivi, anche per quanto attiene alla alienazione de-

gli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n.

560.

8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli

elenchi di cui al comma 1 possono conferire i pro-

pri beni immobili anche residenziali a fondi comuni

di investimento immobiliare ovvero promuoverne

la costituzione secondo le disposizioni degli articoli

4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001,

n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23

novembre 2001, n. 410

9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, non-

ché alle dismissioni degli immobili inclusi negli

elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposi-

zioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decre-

to-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con

modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n.

410.

9-bis. In caso di conferimento a fondi di investi-

mento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi

di cui al comma 1, la destinazione funzionale pre-

vista dal piano delle alienazioni e delle valorizza-

zioni, se in variante rispetto alle previsioni urbani-

stiche ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere

conseguita mediante il procedimento di cui all’ar-

ticolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267, e delle corrispondenti disposizioni previste

dalla legislazione regionale. Il procedimento si

conclude entro il termine perentorio di 180 giorni

dall’apporto o dalla cessione sotto pena di retroces-

sione del bene all’ente locale. Con la medesima

procedura si procede alla regolarizzazione edilizia

ed urbanistica degli immobili conferiti.”

Note all’art. 5, comma 1

- Il testo dell’articolo 22 della l.r. 1 luglio 2008, n.

18(Norme in materia di Comunità montane e di

esercizio associato di funzioni e servizi comunali),

è il seguente:      

“Art. 22 (Programma di riordino territoriale) - 1.

La Giunta regionale, su proposta delle Conferenze

provinciali delle autonomie, presenta all’Assem-

blea legislativa regionale il programma di riordino

territoriale. Il programma è approvato dall’Assem-

blea legislativa regionale previo parere del Consi-

glio delle autonomie locali.

2. Il programma di riordino territoriale è aggiornato

con le modalità di cui al comma 1, sulla base delle

proposte formulate dai Comuni interessati.

3. Il programma di riordino territoriale, in partico-

lare, contiene:

a) l’individuazione della dimensione territoriale ot-

timale ed omogenea per area geografica per lo
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svolgimento, in forma obbligatoriamente asso-

ciata da parte dei Comuni, delle funzioni fon-

damentali di cui all’articolo 14, comma 28, del

d.l. 78/2010, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 30 luglio 2010, n. 122;

b) la determinazione delle priorità di finanziamen-

to.”

- Il testo del comma 25 e seguenti dell’articolo 14

del d.l. 31 maggio 2010, n. 78(Misure urgenti in

materia di stabilizzazione finanziaria e di competi-

tività economica) convertito, con modificazioni, in

legge 30 luglio 2010, n. 122, è il seguente:

“Art. 14 (Patto di stabilità interno ed altre disposi-

zioni sugli enti territoriali - Omissis

25. Le disposizioni dei commi da 26 a 31 sono di-

rette ad assicurare il coordinamento della finanza

pubblica e il contenimento delle spese per l’eserci-

zio delle funzioni fondamentali dei comuni.

26. L’esercizio delle funzioni fondamentali dei Co-

muni è obbligatorio per l’ente titolare.

27. Ferme restando le funzioni di programmazione

e di coordinamento delle regioni, loro spettanti nel-

le materie di cui all’articolo 117, commi terzo e

quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate

ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, sono

funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’ar-

ticolo 117, secondo comma, lettera p), della Costi-

tuzione:

a) organizzazione generale dell’amministrazione,

gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse

generale di ambito comunale, ivi compresi i ser-

vizi di trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute

allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambi-

to comunale nonché la partecipazione alla pia-

nificazione territoriale di livello sovracomuna-

le;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di

protezione civile e di coordinamento dei primi

soccorsi;

f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di rac-

colta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei

servizi sociali ed erogazione delle relative pre-

stazioni ai cittadini, secondo quanto previsto

dall’articolo 118, quarto comma, della Costitu-

zione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla

competenza delle province, organizzazione e

gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa lo-
cale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione

e compiti in materia di servizi anagrafici nonché
in materia di servizi elettorali, nell’esercizio
delle funzioni di competenza statale;

l-bis) i servizi in materia statistica.

28. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,

ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono
appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni

il cui territorio coincide integralmente con quello

di una o di più isole e il comune di Campione d’Ita-

lia, esercitano obbligatoriamente in forma associa-

ta, mediante unione di comuni o convenzione, le

funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma

27, ad esclusione della lettera l). Se l’esercizio di

tali funzioni è legato alle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, i comuni le esercitano

obbligatoriamente in forma associata secondo le

modalità stabilite dal presente articolo, fermo re-

stando che tali funzioni comprendono la realizza-

zione e la gestione di infrastrutture tecnologiche,

rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applica-

tivi software, l’approvvigionamento di licenze per
il software, la formazione informatica e la consu-

lenza nel settore dell’informatica.

28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica

l’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modi-
ficazioni.

29. I comuni non possono svolgere singolarmente

le funzioni fondamentali svolte in forma associata.

La medesima funzione non può essere svolta da più

di una forma associativa.

30. La regione, nelle materie di cui all’articolo 117,

commi terzo e quarto, della Costituzione, indivi-

dua, previa concertazione con i comuni interessati

nell’ambito del Consiglio delle autonomie locali,

la dimensione territoriale ottimale e omogenea per

area geografica per lo svolgimento, in forma obbli-
gatoriamente associata da parte dei comuni delle

funzioni fondamentali di cui al comma 28, secondo

i princìpi di efficacia, economicità, di efficienza e

di riduzione delle spese, secondo le forme associa-

tive previste dal comma 28. Nell’ambito della nor-

mativa regionale, i comuni avviano l’esercizio del-

le funzioni fondamentali in forma associata entro

il termine indicato dalla stessa normativa.

31. Il limite demografico minimo delle unioni e

delle convenzioni di cui al presente articolo è fis-

sato in 10.000 abitanti, ovvero in 3.000 abitanti se

i comuni appartengono o sono appartenuti a comu-

nità montane, fermo restando che, in tal caso, le

unioni devono essere formate da almeno tre comu-
ni, e salvi il diverso limite demografico ed even-

tuali deroghe in ragione di particolari condizioni
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territoriali, individuati dalla regione. Il limite non
si applica alle unioni di comuni già costituite.

31-bis. Le convenzioni di cui al comma 28 hanno
durata almeno triennale e alle medesime si applica,
in quanto compatibile, l’articolo 30 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ove alla scadenza
del predetto periodo, non sia comprovato, da parte
dei comuni aderenti, il conseguimento di significa-
tivi livelli di efficacia ed efficienza nella gestione,
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’interno, da adottare entro sei mesi, sentita la
Conferenza Stato-Città e autonomie locali, i comu-
ni interessati sono obbligati ad esercitare le funzio-
ni fondamentali esclusivamente mediante unione
di comuni.

31-ter. I comuni interessati assicurano l’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno
tre delle funzioni fondamentali di cui al comma
28;

b) entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ul-
teriori tre delle funzioni fondamentali di cui al
comma 27;

b-bis) entro il 31 dicembre 2014, con riguardo alle
restanti funzioni fondamentali di cui al comma
27.

31-quater. In caso di decorso dei termini di cui al
comma 31-ter, il prefetto assegna agli enti inadem-
pienti un termine perentorio entro il quale provve-
dere. Decorso inutilmente detto termine, trova ap-
plicazione l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

31-quinquies. Nell’ambito dei processi associativi
di cui ai commi 28 e seguenti, le spese di personale
e le facoltà assunzionali sono considerate in manie-
ra cumulata fra gli enti coinvolti, garantendo forme
di compensazione fra gli stessi, fermi restando i
vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l’inva-
rianza della spesa complessivamente considerata.

32. (Comma abrogato da dall’art. 1, comma 561,

della L. 27 dicembre 2013, n. 147)

33. Le disposizioni di cui all’articolo 238 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si interpre-
tano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista
non è tributaria. Le controversie relative alla pre-
detta tariffa, sorte successivamente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, rientrano nella
giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria.

33-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. Per gli enti per i quali negli anni 2007-
2009, anche per frazione di anno, l’organo con-

siliare era stato commissariato ai sensi dell’ar-

ticolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-

dificazioni, si applicano ai fini del patto di sta-

bilità interno le stesse regole degli enti di cui al

comma 3, lettera b), del presente articolo, pren-

dendo come base di riferimento le risultanze

contabili dell’esercizio finanziario precedente a

quello di assoggettamento alle regole del patto

di stabilità interno.»;

b) dopo il comma 7-quinquies, è inserito il seguen-

te:

«7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma

5 non sono considerate le risorse provenienti dai

trasferimenti di cui ai commi 704 e 707 dell’ar-

ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

né le relative spese in conto capitale sostenute

dai comuni. L’esclusione delle spese opera an-

che se effettuate in più anni, purché nei limiti

complessivi delle medesime risorse».

33-ter. Alla copertura degli effetti sui saldi di fi-

nanza pubblica derivanti dai commi 14-ter e 33-bis,

si provvede:

a) quanto a 14,5 milioni di euro per l’anno 2010,

di cui 10 milioni di euro per il comma 33-bis,

lettere a) e b), mediante riduzione della percen-

tuale di cui al comma 11 da 0,78 a 0,75 per cen-

to, relativamente al fabbisogno e all’indebita-

mento netto, e quanto a 2 milioni per l’anno

2010 relativi al penultimo e ultimo periodo del

comma 14-ter, relativamente al saldo netto da

finanziare, mediante corrispondente riduzione

della dotazione del Fondo per interventi strut-

turali di politica economica di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro per il comma 33-bis,

lettere a) e b), per ciascuno degli anni 2011 e

successivi e quanto a 2,5 milioni di euro per il

comma 14-ter per ciascuno degli anni 2011 e

2012 mediante corrispondente rideterminazione

degli obiettivi finanziari previsti ai sensi del

comma 1, lettera d), che a tal fine sono conse-

guentemente adeguati con la deliberazione della

Conferenza Stato-città ed autonomie locali pre-

vista ai sensi del comma 2, ottavo periodo, e re-

cepiti con il decreto annuale del Ministro del-

l’interno ivi previsto.

33-quater. Il termine del 31 gennaio 2009, previsto

dall’articolo 2-quater, comma 7, del decreto-legge

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, per la

trasmissione al Ministero dell’interno delle dichia-

razioni, già presentate, attestanti il minor gettito
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dell’imposta comunale sugli immobili derivante da
fabbricati del gruppo catastale D per ciascuno degli
anni 2005 e precedenti, è differito al 30 ottobre
2010.”

Nota all’art. 6, comma 1

La deliberazione della Giunta regionale n. 820 del
12 luglio 2017 reca: “Disposizioni per l’attuazione
dell’articolo 1, comma 712 ter della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 ai fini dell’utilizzo del risul-
tato di amministrazione relativo alla gestione sani-
taria”. 

________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO

DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge regionale a iniziativa della
Giunta regionale, n. 154, presentata in data 17 lu-
glio 2017;

• Relazione della I Commissione assembleare per-
manente del 17 luglio 2017;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie lo-
cali in data 18 luglio 2017;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 18 lu-
glio 2017, n. 72.

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione amministrativa del 13 giu-
gno 2017, n. 53 concernente:
Modifica al Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4
agosto 2006, n. 248 e successive modificazioni
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio Eco-
nomico e sociale, per il contenimento e la razio-
nalizzazione della spesa pubblica, nonché in-
terventi in materia di entrate e di contrasto al-
l’evasione fiscale”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONALE

Visto l’articolo 121, secondo comma, della Costi-

tuzione, che prevede la possibilità da parte dei Con-
sigli regionali di presentare proposte di legge alle
Camere;

Vista la proposta presentata dai Consiglieri Luca
Marconi, Gino Traversini, Francesco Micucci,
Francesco Giacinti, Andrea Biancani, Fabrizio
Volpini e Enzo Giancarli;

Visto l’articolo 91 del Regolamento interno;

Preso atto che la predetta proposta è stata preven-
tivamente esaminata, ai sensi del comma 1 dell’ar-
ticolo 22 dello Statuto regionale, dalla Commissio-
ne assembleare permanente competente in materia;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 11,
comma 4, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4, dal Consi-
glio delle autonomie locali;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

1) di approvare la propostadi legge di cui all’alle-
gato A da sottoporre alle Camere, unitamente
alla relazione illustrativa e alla relazione tecni-
co-finanziaria che l’accompagnano;

2) di presentare la stessaalla Camera dei Deputati

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama
l’esito:”l’Assemblea legislativa regionale approva”
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